
REGIONE PIEMONTE BU21 24/05/2018 
 

Codice A1603A 
D.D. 19 marzo 2018, n. 100 
L.r. 18/1984 e l.r. 13/1997. Programmi di finanziamento in materia di acquedotti, fognature e 
depurazione acque reflue urbane in territorio montano. Trasferimento obbligazione regionale 
all'ATO 3 "Torinese", con utilizzo dei fondi di cui  all'articolo 8, comma 4, della L.R. 13/1997 
per un importo pari ad euro 227.786,07, per interventi realizzati nel territorio montano dalla 
Societa' SMAT S.p.A. di Torino. 
 

La Dirigente 
 

Con vari provvedimenti della Giunta regionale e conseguenti determinazioni dirigenziali 
della struttura competente, la Regione Piemonte ha finanziato, a partire dall’anno 1999 e fino 
all’anno 2009, interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane, 
con assegnazione di contributi a favore di Enti Locali ed aziende operanti nel campo dei Servizi 
Idrici, ai sensi della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 “Legge generale in materia di opere e 
lavori pubblici”. I finanziamenti assegnati hanno subito contrazioni nel loro ammontare 
complessivo per effetto delle riduzioni operate sugli impegni assunti nel 2006 e 2009 e delle 
mancate iscrizioni a bilancio di risorse programmate nel 2009 e 2010.  

Con deliberazione n. 52-6255 del 2 agosto 2013 la Giunta Regionale ha stabilito, in via 
eccezionale, stante la criticità del bilancio regionale che non consentiva la copertura dei 
finanziamenti programmati in tempi compatibili con l’avanzamento dei lavori e le giuste aspettative 
dei beneficiari, l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997, per la copertura 
dei contributi regionali concessi per opere igienico-sanitarie localizzate nei territori delle Comunità 
Montane di rispettiva competenza, con conseguente trasferimento in capo a ciascun Ambito 
Territoriale Ottimale delle rispettive obbligazioni, a decorrere dalla data di adozione del relativo 
provvedimento di assunzione delle stesse. 

Con la delibera della Conferenza dell’ATO 3 “Torinese” n. 505 del 22 novembre 2013, 
l’Autorità d’Ambito ha disposto di prendere atto di quanto previsto nella DGR n. 52-6255 del 2 
agosto 2013 ed in particolare di assicurare la copertura finanziaria della “quota residua dei 
contributi regionali non finanziata” fino alla concorrenza dell’importo di euro 1.457.213,59, previa 
adozione del provvedimento regionale relativo alla conclusione dell’istruttoria tecnico-economica 
per ciascun intervento inerente i contributi in questione. 

Richiamata le determinazioni regionali n. 162/DB1014 dell’8 maggio 2014, n. 273/DB1014 
del 1° ottobre 2014, n. 358/A1603A del 1° settembre 2015 e n. 195/A1603A dell’8 giugno 2016 con 
le quali sono stati disposti i primi trasferimenti all’Autorità d’Ambito n. 3 “Torinese” delle 
obbligazioni regionali relative alle liquidazioni dei finanziamenti di cui trattasi, per un ammontare 
di euro 1.116.023,15. 

In particolare con la su richiamata DD  n. 162/DB1014 dell’8 maggio 2014, è stata trasferita 
all’ATO 3 l’obbligazione regionale di euro 284.015,76, corrispondente ad una quota parte - sulla 
base degli stati di avanzamento lavori - dell’importo complessivo di euro 511.801,83 da liquidare 
per gli interventi in corso di realizzazione da parte della Società Metropolitana Acque Torino 
(SMAT S.p.A.) di Torino, quale soggetto attuatore/beneficiario, nei Comuni di Cantalupa, Ceresole 
Reale, Lanzo Torinese, Lugnacco, Salbertrand, Venaus e Villar Pellice. Nella stessa DD 
162/DB1014/2014 si dava altresì atto che “le obbligazioni nei confronti dei beneficiari saranno 
estinte, per ciascun intervento, a presentazione di idonea documentazione che attesti l’avvenuto 
pagamento delle somme indicate”. A tal fine l’Autorità d’Ambito n. 3 “Torinese” ha disposto il 
pagamento della somma di euro 284.015,76 spettante alla SMAT S.p.A., con determina del 
Direttore Generale dell’ATO 3 n. 122/2014 del 27 maggio 2014. 



In data 16 febbraio 2018 e 26 febbraio 2018, la SMAT S.p.A. ha trasmesso la 
documentazione finale relativa agli interventi realizzati  nei Comuni di Cantalupa, Ceresole Reale, 
Lanzo Torinese, Lugnacco, Salbertrand, Venaus e Villar Pellice. 

Per ciascuno degli interventi suddetti, il Settore regionale ha effettuato l’istruttoria tecnico-
economica sugli atti trasmessi ed all’ATO 3 “Torinese” viene inviato unicamente il presente 
provvedimento corredato dall’allegato 1, quale parte integrante, nel quale è dettagliato l’elenco 
degli interventi e gli importi da erogare a saldo, per un ammontare complessivo di euro 227.786,07. 

All’ATO 3 “Torinese” spettano gli adempimenti connessi alla liquidazione della somma 
dovuta alla SMAT SpA  e l’obbligazione nei confronti della Società sarà estinta a  presentazione di 
idonea documentazione che attesti l’avvenuto pagamento delle somme indicate nell’allegato 1 al 
presente provvedimento. L’ATO 3 dovrà trasmettere alla Direzione Ambiente, Settore Servizi 
Ambientali, copia del provvedimento di liquidazione e/o altra idonea documentazione ai fini della 
conclusione del procedimento amministrativo. 

Si da atto altresì che l’obbligazione regionale ancora da trasferire all’ATO 3  ammonta ad 
euro 100.657,69, come di seguito specificata: 

• “Realizzazione nuova captazione dell’acquedotto comunale in Comune di Varisella” 
(soggetto attuatore/beneficiario Comune di Varisella), ricadente nel territorio dell’Unione 
Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone e la cui somma da erogare a saldo ammonta 
ad euro 80.000,00; 

• Sostituzione condotta in località Penturetto del Comune di Vaie” (soggetto 
attuatore/beneficiario SMAT S.p.A.), ricadente nel territorio dell’Unione Montana Valle di 
Susa e la cui somma da erogare a saldo ammonta ad euro 20.657,69. 

I trasferimenti delle relative obbligazioni all’ATO 3 verranno disposti con successivi provvedimenti 
regionali, ad avvenuta conclusione dell’istruttoria tecnico-economica svolta sugli stati di 
avanzamento lavori e/o sugli atti di contabilità finale prodotti dai soggetti beneficiari. 

Alla luce di quanto sopra risulta che le obbligazioni regionali già trasferite, pari ad euro 
1.343.809,22 comprensive di quanto disposto con il presente provvedimento, e delle obbligazioni 
regionali ancora  da trasferire, pari ad euro  100.657,69 come dettagliato nel precedente paragrafo, 
determinano un ammontare complessivo  in capo all’ATO 3 “Torinese” di euro 1.444.466,91, con 
una minor spesa di euro 12.746,68 (già evidenziata nell’allegato 1 della richiamata DD 
162/DB1014 dell’8 maggio 2014) rispetto alla somma di euro 1.457.213,59 deliberata della 
Conferenza dell’ATO 3 “Torinese” con atto n. 505 del 22 novembre 2013. 

Tutto ciò premesso,  
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



preso atto della pubblicazione del Piano di prevenzione della Corruzione  per il triennio 2017-2019, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-6311 del 28 dicembre 2017; 
vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 ”Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 

 
DETERMINA 

 
- di trasferire, per quanto esposto in premessa, all’Autorità d’Ambito n. 3 “Torinese” Via 

Lagrange 35, 10123 TORINO, le obbligazioni regionali relative alla liquidazione, per un 
ammontare complessivo di euro 227.786,07, quale saldo  dei finanziamenti assegnati ai sensi 
della l.r. 18/1984 a favore della Società Metropolitana Acque Torino (SMAT S.p.A.) di Torino 
per opere igienico-sanitarie e specificatamente per interventi infrastrutturali di acquedotti, 
fognature e depurazione acque reflue urbane, localizzati nei territori montani, come dettagliati 
nell’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, alla cui copertura 
sono destinati i fondi di cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997 secondo quanto disposto 
dalla D.G.R. 52-6255 del 2 agosto 2013; 

- di trasmettere all’ATO 3 “Torinese” il presente provvedimento corredato dall’allegato 1, nel 
quale è dettagliato l’elenco degli interventi e gli importi da erogare a saldo; 

- di stabilire che all’ATO 3 “Torinese” spettano gli adempimenti connessi alla liquidazione della 
somma dovuta alla SMAT S.p.A. e l’obbligazione nei confronti della Società sarà estinta a 
presentazione di idonea documentazione che attesti l’avvenuto pagamento delle somma di euro 
227.786,07. L’ATO 3 dovrà trasmettere alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio, Settore Servizi Ambientali, copia del provvedimento di liquidazione e/o altra idonea 
documentazione, ai fini della conclusione del procedimento amministrativo; 

- di dare atto che, a seguito dell’adozione del presente provvedimento, le obbligazioni regionali 
ancora da trasferire in capo all’ATO 3 “Torinese”, in relazione ai finanziamenti assegnati ai sensi 
della l.r. 18/1984 per interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque 
reflue urbane, conclusi e realizzati nel territorio montano ed alla cui copertura sono destinati i 
fondi di cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997 secondo quanto disposto dalla D.G.R. 52-
6255 del 2 agosto 2013, ammontano ad euro 100.436,55, come in premessa elencati, e verranno 
disposti con successivi provvedimenti regionali, ad avvenuta conclusione dell’istruttoria tecnico 
economica svolta sugli stati di avanzamento lavori e/o sugli atti di contabilità finale prodotti dai 
soggetti beneficiari; 

- di dare atto che l’ammontare complessivo delle obbligazioni di cui alla D.G.R. 52-6255 del 2 
agosto 2013 poste in capo all’ATO 3 “Torinese”, come dettagliato in premessa, risulta pari ad 
euro 1.444.466,91, con una minore spesa di euro 12.746,68 rispetto alla somma di euro 
1.457.213,59 deliberata della Conferenza dell’ATO 3 “Torinese” con atto n. 505 del 22 
novembre 2013 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
del  D.lgs 33/2013, in quanto trattasi di atto meramente contabile. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
       Dott.ssa Paola Molina 

 
Allegato 



 provvedimento  importo 

92.956,68            53.586,79 35.724,53            

 finanziamento ad 
ACEA che ha 

realizzato lotti 1 e 
2 

Acquedotto località Chiapili Inferiore 
e Superiore

CERESOLE 
REALE  d.d. 300/2006         73.067,48           73.067,48 27.000,00            16.840,49 29.226,99            VALLI ORCO E 

SOANA

Lavori di realizzazione fognatura 
nelle frazioni Momello e Fontana del 
Monte 

LANZO 
TORINESE d.d. 641/2008 16.209,89        16.209,89          -                       9.725,93 6.483,96              

 VALLI DI LANZO 
CERONDA E 
CASTERNONE

Lavori di realizzazione tratti di 
fognatura, rete idrica e costruzione 
nuova vasca di accumulo 

LUGNACCO d.d. 641/2008       152.504,30         152.504,30 -                       91.502,58 61.001,72             VAL CHIUSELLA

Lavori di realizzazione rete fognaria e
impianto di depurazione a servizio 
della frazione Montagne Seu 

SALBERTRAND d.d. 641/2008 40.884,38        40.884,38          12.265,31 28.619,07            ALTA VALLE SUSA

Lavori di sostituzione tubazioni 
acquedotto nelle Vie Vayr, Martinello 
e Frazione Costa 

VENAUS d.d. 641/2008         70.245,04           70.245,04 42.147,02 28.098,02            VALLE SUSA

Lavori di estensione acquedotto nelle 
Borgate Barneud, La Vigna, Palet e 
Maussa 

VILLAR PELLICE d.d. 641/2008         96.579,42           96.579,42 57.947,64 38.631,78            DEL PINEROLESE

631.758,51 631.758,51 119.956,68 284.015,76 227.786,07

ATO 3 "TORINESE"
Finanziamenti L.R. 18/1984 

Elenco interventi localizzati nei territori delle Unioni Montane – INTEGRAZIONE ALLA DD 162/DB1014 DELL'8 MAGGIO 2014

 Soggetto 
Beneficiario  Interventi  Comune sede 

intervento 

Provvedimenti di concessione 
finanziamento regionale  

 finanziamento 
FINALE 

spettante  

 Contributo già 
liquidato da 

Regione 
Piemonte 

 Contributo già 
liquidato da ATO 
3 (Det.D.G.ATO 3 

n. 122/2014) 

saldo liquidabile 

TOTALI

ALLEGATO 1 ALLA DD____/A1603A DEL  ___/___/2018

 Unioni Montane 

Società 
Metropolitana 
Acque Torino 
S.p.A. (SMAT 
S.p.A.) di Torino

Interconnessione acquedotti 
Frossasco  Cantalupa (nuova 
condotta di collegamento San Rocco
San Martino)

CANTALUPA DGR 68-3589 
/2006       182.268,00         182.268,00  PEDEMONTANA 

DEL PINEROLESE


